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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

Nominato con Deliberazione della Giunta regionale nr.1596 del 09/09/2015 
 

nr. 457/2020 del Registro delle Determinazioni 
 
OGGETTO: POR PUGLIA 2014-2020 – ASSE III “COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE”, AZIONE 3.4 “INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE 
FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO”, SUB-
AZIONE 3.4.A (ADP 3.3.2) - “CUSTODIAMO LA CULTURA IN PUGLIA” SOVVENZIONE 
DIRETTA PER LE PMI PUGLIESI DELLA CULTURA. PROROGA DEI TERMINI DI 
PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE. 
 
L’anno 2020, il 02 del mese di novembre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di 
Pugliapromozione: 
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante "Riforma della legislazione nazionale del 

turismo"; 
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 

3 dicembre 2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 
29/03/2001, n.135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”; 

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione 
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”; 

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e 
funzionamento di PUGLIAPROMOZIONE”; 

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni 
di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. 
Matteo Minchillo;  

- VIST0 l’art. 4 (Responsabile del procedimento) della Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e 
ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e sull’accesso ai documenti 
amministrativi”; 

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia 
di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 

- VISTO il D.Lgs. del 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., così come modificato dal D.Lgs. 75/2017; 
- VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
- VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e ss.mm. recante “Codice dell'amministrazione digitale”; 
- VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure 

di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 
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- VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss. mm. ii. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  

- VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 recante “Adozione del modello organizzativo 
denominato «Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale - MAIA». Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 

- VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

- VISTO il Decreto Legge 11 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020 n. 120; 

- VISTA la Determinazione del Direttore Generale del 31.12.2019, n. 673 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di previsione 2020, pluriennale 2020-2022; 

 
PREMESSO CHE: 
- La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla 

base dello Statuto regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135, definendo 
l’attività della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri enti o organismi 
interessati allo sviluppo del Turismo; 

- Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R.  3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e 
apportato modifiche alla L.R. n. 1/2002; 

- L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 
2011, n. 176, in attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale strumento 
operativo delle politiche della Regione Puglia in materia di promozione dell'immagine 
unitaria della Regione e di promozione turistica locale; 

- L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Reg. Regionale 13 maggio 2011, n. 9, 
“promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” 
(lett.a); “promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, 
favorendone la competitività sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la 
cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; promuove inoltre 
l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di turismo” 
(lett.c), “promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, 
giovanile, sociale e religioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la 
valorizzazione degli indotti connessi” (lett.d), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici 
per la fruizione e la promozione integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle 
aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive 
dell’intero territorio regionale, “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa 
regionale, dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, 
anche in riferimento a leggi nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett.l); 
 



 

 

 

3 

VISTI, INOLTRE 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio e ss.mm.ii.; 

- l’art. 123 (6) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, in cui si prevede che “lo Stato membro può designare uno o più 
organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di 
certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di 
gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per 
iscritto”;  

- la  COM(2020) 112 final del 13.03.2020 - Comunicazione della Commissione al Parlamento 
Europeo, al Consiglio Europeo, al Consiglio, alla Banca Centrale Europea, alla Banca Europea 
per gli Investimenti e all'Eurogruppo - Risposta economica coordinata all’emergenza 
COVID-19; 

- la Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 final del 19.03.2020 come modificata 
dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020 e successivamente emendata con C(2020) 3156 
final dell’08.05.2020, con C(2020) 4509 final del 29.06.2020 e con C(2020) 7127 final del 
13.10.2020; 

- la Decisione della Commissione Europea C (2020) 3482 del 21 maggio 2020 “State Aid 
SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro” con cui è stata 
riconosciuta la compatibilità del Regime Quadro della disciplina degli Aiuti di Stato, 
contenuto nel Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio), con le vigenti 
disposizioni del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 

- Il vigente Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1080/2006;  

- L’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con 
decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014;  

- La Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione 
Europea, che ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 della Puglia, da 
ultimo modificato con Decisione C(2020)2628 del 22 aprile 2020;  

- il Decreto-Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n. 77, recante 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- Il Decreto del Presidente della Regione Puglia 22 febbraio 2011, n. 176 con cui (come 
previsto dalla Legge Regionale 11 febbraio 2002, n. 1, modificata dalla Legge Regionale 3 
dicembre 2010, n. 18) è stata istituita, quale strumento tecnico operativo delle politiche 
della Regione Puglia in materia di promozione dell'immagine unitaria della Regione e di 
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promozione turistica territoriale, l’Agenzia Regionale del Turismo - ARET 
Pugliapromozione che ha tra le sue finalità e compiti generali, tra gli altri:  

a. concorrere, in armonia con le politiche nazionali ed europee, alla crescita sostenibile 
della Regione, promuovendo una rete di relazioni e scambi fra attori istituzionali e 
imprese;  

b. promuovere la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, 
paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le 
eccellenze 

c. promuovere, stimolare e soddisfare la qualificazione dell’offerta turistica regionale, 
sostenendo le imprese e i sistemi produttivi locali, incentivandone la crescita e la 
capacità di aggregazione; 

d. sostenere l’occupazione nel comparto turistico, promuoverne la crescita e lo sviluppo; 

e. sviluppare e coordinare gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione 
integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e 
delle attività culturali, nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio 
regionale; 

f. svolgere ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, dagli indirizzi 
strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a 
leggi nazionali e a programmi interregionali e comunitari; 

- La Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 (3) del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

- Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 che ha adottato 
l’“Atto di organizzazione per l’attuazione del POR Puglia 2014-2020”; 

- L’AD n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale è stato 
adottato il documento descrittivo del Sistema Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 e da ultimo modificato con AD della Sezione Programmazione Unitaria n. 402 
del 18/12/2019; 

 
PREMESSO INOLTRE CHE:  
- Con propria Deliberazione n. 1359 del 07/08/2020 la Giunta Regionale ha provveduto, tra 

l’altro, a:  

- Prendere atto della conclusione del processo di individuazione, da parte dell’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014/2020, dell’Agenzia Regionale del Turismo quale 
Organismo Intermedio per l’implementazione delle misure straordinarie di sostegno ai 
comparti Turismo e Cultura il cui valore complessivo, pari a € 50.000.000,00 è così 
suddiviso:  

 € 40.000.000,00 a valere sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a 
sostegno del comparto Turismo – “Custodiamo il Turismo in Puglia”;  
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 € 10.000.000,00 a valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, per la misura a 
sostegno del comparto Cultura – “Custodiamo la Cultura in Puglia”;  

- Approvare lo schema di Convezione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale del 
Turismo, autorizzando l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 ad apportare 
allo stesso, se necessario, eventuali modifiche in fase di sottoscrizione;  

- Delegare l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020 alla sottoscrizione della 
Convenzione con l’Agenzia Regionale del Turismo;  

- Autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, la variazione 
al Bilancio di Previsione 2020 e Pluriennale 2020/2022 al fine di garantire, a valere 
sull’Azione 3.3 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 
40.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di 
sostegno alle PMI pugliesi del comparto turistico “Custodiamo il Turismo in Puglia”, a 
valere sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, Io stanziamento di complessivi € 
10.000.000,00 necessari all’implementazione della nuova misura straordinaria di 
sostegno alle PMI pugliesi del comparto culturale “Custodiamo la Cultura in Puglia”, 
nonché a valere sull’Azione 13.1 del POR Puglia 2014/2020, lo stanziamento di 
complessivi € 1.300.000,00 necessari alla copertura delle attività di cui alla Convenzione 
tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo; 

 

 

CONSIDERATO CHE 

- Con D.D.G. n. 369 del 07.09.2020, si è approvata la suddetta convenzione con la quale sono 
stati disciplinati i rapporti tra la Regione Puglia e l’Aret Pugliapromozione, relativamente 
alla funzioni delegate a quest’ultima quale Organismo Intermedio per l’implementazione 
delle misure straordinarie a sostegno dei comparti Turismo e Cultura – “Custodiamo il 
Turismo in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia” - a valere sulle Azioni 3.3 e 3.4 del 
POR Puglia 2014-2020; 

- Con Determinazione del DG n. 380 del 16.09.2020 Pugliapromozione ha approvato l’Avviso 
“Custodiamo la Cultura in Puglia”, la cui dotazione finanziaria è di 10.000.000,00 a valere 
sull’Asse III - Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 e, nel quale sono stati definiti e 
disciplinati tutti gli aspetti per l’attuazione delle misure previste, fra cui: i soggetti 
proponenti e i requisiti di ammissibilità, la sovvenzione concedibile, la modalità di 
presentazione dell’istanza, i criteri e le modalità di selezione, la concessione dell’Aiuto e al 
punto 5.3 i termini di presentazione delle istanze fissato per le ore 12:00 del 20/11/2020; 

- L’approccio strategico adottato dall’Avviso in oggetto s’inserisce nell’ambito delle misure 
del “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell'economia 
nell'attuale emergenza del Covid-19 (Temporary Framework)” con cui la Commissione 
Europea ha stabilito, con Comunicazione C(2020) 1863 final del 19.03.2020, come 
modificata dalla C(2020) 2215 final del 03.04.2020, successivamente emendata con 
C(2020) 3156 final dell’08.05.2020, ulteriormente emendata con Comunicazione C(2020) 
4509 final del 29.06.2020 e, da ultimo, emendata con Comunicazione C(2020) 7127 final del 
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13.10.2020 in cui, tra l’altro, si stabilisce la proroga delle misure di Aiuto fino al 30 giugno 
2021; 

 

RITENUTO 

- Per tutto quanto premesso, di procedere a prorogare il termine di presentazione delle 
istanze relative all’Avviso “Custodiamo la Cultura in Puglia”, fissando il nuovo termine di 
scadenza per le ore 12:00 del 21.12.2020, all’uopo modificando l’Avviso; 

 

ACCERTATA  
-  La disponibilità finanziaria sul capitolo nr. 11041: Azione 3.4 del P.O. Por Puglia Fesr 

2014/2020 – “Custodiamo la Cultura in Puglia” per complessivi € 10.000.000,00; 
 

DETERMINA 
 

Per tutte le motivazioni in fatto e in diritto in premessa riportate, che qui si intendono per 
integralmente riportate e trascritte, 
1) Di prorogare il termine di presentazione delle istanze relative all’Avviso “Custodiamo la 

Cultura in Puglia”, fissando il nuovo termine di scadenza per le ore 12:00 del 21.12.2020 e, 
per l’effetto, di  adottare l’Avviso “Custodiamo la Cultura in Puglia”, così come modificato 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

2) Di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990; 

3) Il presente provvedimento:  

a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di 
organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione; 

b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area 
Amministrazione Trasparente – sezione Provvedimenti Amministrativi;  

c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale all’Industria turistica e culturale, gestione 
e valorizzazione dei beni culturali, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002; 

d) è trasmesso al Servizio “comunicazione istituzionale” della Regione Puglia per la 
pubblicazione sul portale della Regione Puglia e sul B.U.R.P.; 

e) è composto da n. 7 facciate e  n. 4 pagine di allegati, è adottato in originale. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i. 
Bilancio di previsione pluriennale 2020-2022 
Esercizio finanziario: 2020 
 
Il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio 
pluriennale 2020- 2022, esercizio finanziario 2020. 
 
Nome dell’intervento in contabilità: 
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POR PUGLIA 2014-2020 – ASSE III “COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE”, 
AZIONE 3.4 “INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE FILIERE CULTURALI, 
TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO”, SUB-AZIONE 3.4.A (ADP 3.3.2) - 
“CUSTODIAMO LA CULTURA IN PUGLIA” SOVVENZIONE DIRETTA PER LE PMI PUGLIESI 
DELLA CULTURA. PROROGA DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE. 
 
Visto di regolarità contabile 
Il Responsabile P.O. “Ufficio Bilancio e contabilità” 
(Rag. Oronzo Bisanti) ……………………………………………. 

 
 

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA 
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, 
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è 
conforme alle risultanze istruttorie. 
 
Il Controllore di conformità della procedura 
(dott.ssa Miriam Giorgio)__________________________________ 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
(dott. Luca Scandale)___________________________________________ 
 
Il Direttore Amministrativo 
(dott. Matteo Minchillo) ________________________________________ 

 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE ad interim 
Dott. Matteo Minchillo 


